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COMUNE DI MASSANZAGO  
PROVINCIA DI PADOVA 

 
ORIGINALE 

Prot. n. _____ 
Del ________ 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 24 
 

OGGETTO: 
 

RIDETERMINAZIONE DEGLI ONERI CONNESSI CON LE ATTIVI TÀ IN MATERIA 
DI STATUS DEGLI AMMINISTRATORI LOCALI. 

 
L’anno  duemilaquattordici addì  due del mese di luglio alle ore 20:30, nella sala destinata alle 
adunanze, previa convocazione con avvisi scritti si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 
Straordinaria seduta Pubblica di Prima convocazione. 
 
Sono presenti i Signori: 
 SCATTOLIN STEFANO Presente 
 SCHIAVON SABRINA Presente 
 DALLAN OTTORINO Presente 
 COSTA JESSICA Presente 
 AGOSTINI EMANUELE Presente 
 TUFARINI DEBORAH Presente 
 OLIVI PIERPAOLO Presente 
 MARCON DANIELE Presente 
 BERTATO SABINA Assente 
 MALVESTIO ANNAPAOLA Presente 
 TOMBACCO FRANCA Presente 
 OLIVI FRANCESCO Assente 
 BERTOLDO DIEGO Presente 
   
Partecipa alla seduta il Sig. CELEGHIN D.SSA NADIA in qualità di Segretario Comunale. 
Il Sig. SCATTOLIN STEFANO nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e, riconosciuta 
legale l’ adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 
Scrutatori Sigg.:  
TUFARINI DEBORAH 
MARCON DANIELE 
TOMBACCO FRANCA 
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Viene sottoposta al Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO che con propria deliberazione n. 12 del 12 giugno 2014, resa immediatamente 
eseguibile, in relazione al disposto dell’articolo 41 del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento 
degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si è provveduto all’esame delle 
condizioni di eleggibilità del Sindaco e dei Consiglieri comunali eletti nelle Elezioni Amministrative 
svoltesi in data 25 maggio 2014;  
 
RICHIAMATO: 
- l’articolo 82, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 il quale dispone che “I consiglieri comunali (…) 
hanno diritto a percepire, nei limiti fissati dal presente capo un gettone di presenza per la 
partecipazione a consigli e commissioni (…)”; 
- il comma 8 del medesimo articolo il quale dispone che “La misura delle indennità di funzione e dei 
gettoni di presenza di cui al presente articolo è determinata, senza maggiori oneri a carico del 
bilancio dello Stato, con decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica (…)”; 
- il Decreto del Ministero dell’Interno n. 119 del 04.04.2000, con il quale sono stati determinati i 
valori economici di riferimento per i gettoni di presenza dei Consiglieri comunali e per le indennità di 
funzione degli Assessori comunali; 
- i commi 1 e 2 dell’art. 2 del citato D.M. n. 119/2000 i quali prevedono: 
“1. Gli importi risultanti dalla tabella A sono maggiorati: 
a) del 5% per i comuni caratterizzati da fluttuazioni stagionali della popolazione, tali da alterare, 
incrementandolo del 30%, il parametro della popolazione dimorante; l’incremento, verificabile 
anche attraverso i consumi idrici ed altri dati univoci ed obiettivamente rilevabili, dovrà essere 
attestato dall’Ente interessato; 
b) del 3% per gli enti la cui percentuali di entrate proprie rispetto al totale delle entrate, risultante 
dall’ultimo conto del bilancio approvato, sia superiore alla media regionale per fasce demografiche 
di cui alle tabelle B e B1 allegate; 
c) del 2% per gli enti la cui spesa corrente pro-capite risultante dall’ultimo conto del bilancio 
approvato sia superiore alla media regionale per fasce demografiche di cui alle tabelle C e C1; 
2. Le maggiorazioni di cui sopra sono cumulabili”; 
 
CONSIDERATO che l’art. 1 comma 54, della Legge 23 dicembre 2005 n. 266, ha previsto la 
riduzione del 10% rispetto all’ammontare risultante alla data del 30 settembre 2005 delle indennità 
degli Amministratori Locali; 
 
RILEVATO che, in applicazione delle succitate disposizioni normative, il gettone di presenza 
spettante ai Consiglieri comunali per la partecipazione a Consigli comunali  e a Commissioni 
comunali permanenti risulta attualmente rideterminato nella misura di €. 16,76, mentre l’indennità di 
funzione mensile è fissata nella misura massima di €. 2.585,25; per il Sindaco, € 1.292,64 per il 
Vicesindaco ed € 1.163,37 per gli Assessori comunali; 
 
RICHIAMATA, inoltre, la deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 28.01.2013, esecutiva, con 
la quale è stato confermato in applicazione delle succitate disposizioni normative, il gettone di 
presenza spettante ai Consiglieri comunali per la partecipazione ai Consigli Comunali, alle riunioni 
dei Capigruppo consiliari  ed alle Commissioni comunali permanenti nella misura di € 16,76; 
 
RICHIAMATA la recente deliberazione della Corte dei Conti Sezioni riunite n. 1/CONTR/12 del 12 
gennaio 2012, con la quale si stabilisce che “…. la disposizione di cui all’art. 1, comma 54 legge n. 
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266/2005 sia disposizione ancora vigente, in quanto ha prodotto un effetto incisivo sul calcolo delle 
indennità in questione che perdura ancora, e non può essere prospettata la possibilità di riespandere 
i valori delle indennità così come erano prima della legge finanziaria 2006”; 
 
VISTA la Legge 07.04.2014, n. 56 la quale all’art. 1, comma 135, dispone che nei Comuni con 
popolazione superiore a 3.000 e fino a 10.000 abitanti, come il Comune di Massanzago, il Consiglio 
Comunale è composto, oltre che dal Sindaco, da dodici (n.12) Consiglieri e da quattro (n. 4)  
Assessori; 
 
VISTO l’art. 1, comma 136, della richiamata Legge n. 56/2014 il quale prevede che, prima 
dell’applicazione del comma 135, i Comuni interessati provvedano, a rideterminare con propri atti gli 
oneri connessi con le attività in materia di status degli Amministratori Locali, al fine di assicurare 
l'invarianza della relativa spesa in rapporto alla legislazione vigente, previa specifica attestazione del 
Collegio dei Revisori dei Conti; 
 
ATTESO che la Circolare del Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli Affari Interni e 
Territoriali del 24/04/2014 ha chiarito che i Comuni debbano parametrare la rideterminazione degli 
oneri, per assicurare l'invarianza di spesa, al numero di Amministratori indicati all'art. 16, comma 17, 
del Decreto Legge 13.8.2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla Legge 14.9.2011, n. 148”; 
 
CONSIDERATO che per garantire l’invarianza della spesa è opportuno rideterminare il gettone 
rapportandolo dai dieci Consiglieri previsti dal D.L. n. 138/2011 agli attuali dodici Consiglieri, 
applicando la seguente formula: (16,76 x 10)/12 = €. 13,97; 
 
VISTA l’attestazione ai sensi dell’articolo 1, comma 136, della Legge n. 56/2014, rilasciata dal 
Revisore Unico dei conti, depositata agli atti; 
 
VISTO lo Statuto comunale: 
 
VISTO l’art. 82 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
ACCERTATA la propria competenza ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
ACQUISITI i pareri di cui all’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni; 
 

 
DELIBERA 

 
1) di rideterminare, per le ragioni evidenziate in premessa, l’importo del gettone di presenza da 

corrispondere ai Consiglieri Comunali nella misura di € 13,97, determinata applicando la 
seguente formula: (€ 16,76x10)/12; 

 
2) di dare atto che sarà competenza della nuova Giunta Comunale deliberare le indennità 

spettanti al Sindaco, al Vicesindaco ed agli Assessori nel rispetto dell’obbligo di invarianza 
della spesa così come previsto l’art. 1, comma 136, della richiamata Legge n. 56/2014 e nei 
limiti previsti dallo stanziamento di bilancio; 

 
3) di dare atto, in attuazione della disposizione di cui all’art. 1 comma 136 della Legge 7 aprile 

2014, n. 56, che il Comune di Massanzago rispetta l’obbligo di invarianza della spesa 
connessa agli Amministratori Locali, come risulta dall’attestazione in atti del Revisore Unico 
dei conti; 
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4) di dare atto, altresì, che la presente deliberazione costituisce atto di indirizzo e 
programmazione ai fini della predisposizione del bilancio di previsione 2014 e seguenti e 
della determinazione dei costi connessi con l’applicazione della normativa relativa allo status 
degli Amministratori Locali; 

 
5) di trasmettere copia della presente alla Prefettura di Padova, Ufficio Territoriale del Governo; 

 
6) di dare atto che in ordine al presente provvedimento saranno osservate le disposizioni di cui al 

D.Lgs. n.33/2013. 
 
 

************************ 
 
Discussione 
 
Il  Sindaco relaziona sull’argomento come segue: questa sera andiamo a definire il gettone di 
presenza dei Consiglieri comunali. L'importo complessivo totale per tutti i Consiglieri non può essere 
superiore a quello che era previsto per dieci Consiglieri comunali, dalla precedente legge, noi non 
abbiamo mai avuto però dieci Consiglieri comunali, ma ad esempio Villanova sì, perché ha fatto le 
elezioni l'anno scorso in base alla legge che era stata appena modificata, noi prima ne avevamo 
diciassette. Noi dobbiamo stabilire il compenso totale relativo a dieci Consiglieri, però dobbiamo 
dividerlo per dodici, sicché di fatto ci sarà, rispetto al Consiglio Comunale precedente, una riduzione; 
cioè la somma prevista per dieci Consiglieri è divisa per dodici, sicché il gettone di presenza sarà di 
13 virgola qualcosa, ogni Consigliere per ogni riunione di Consiglio percepirà 13 euro virgola 
qualcosa, salvo modifiche, perché le normative stanno cambiando abbastanza in fretta, 
eventualmente se ci saranno degli adeguamenti nel prossimo bilancio vedremo. Comunico già che 
invece per gli Assessori e per il Sindaco ci saranno gli stessi compensi  della  precedente 
Amministrazione, con le stesse identiche riduzioni della precedente Amministrazione, quindi  ridotti 
anche del 50%  per più di qualcuno. In questa sede noi andiamo a rideterminare gli oneri per il gettone 
di presenza dei Consiglieri comunali. 
 
Interviene il   Consigliere Malvestio Annapaola: da parte nostra, pur prendendo atto della normativa 
in vigore dal 2014, esprimiamo un voto di astensione in attesa di valutare quella che sarà la delibera di 
Giunta. Spero e penso che anche questa normativa prenda in considerazione, come nella previgente,  
della differenze  tra l’amministratore che è dipendente,  pubblico o privato, nella determinazione dei 
compensi, poi verrà valutato anche in relazione agli oneri di bilancio. 
 
Il Sindaco: mettiamo ai voti se non ci sono altri interventi la rideterminazione degli oneri connessi 
con le attività in materia di status degli amministratori locali. 
 
 
 
 
 

************************* 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTA la su estesa proposta di deliberazione; 
 
VISTI i pareri tecnico e contabile formulati dai Responsabili dei Servizi interessati ai sensi dell’art. 
49 e 147 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 



DELIBERA DI CONSIGLIO n. 24 del 02-07-2014  -  pag. 5  -  COMUNE DI MASSANZAGO 
 

 
DATO ATTO che, in ordine alla presente proposta di deliberazione,  il  Segretario Generale non ha 
sollevato alcun rilievo in ordine alla conformità alle leggi, allo statuto e ai regolamenti, ai sensi 
dell’art. 97, comma 2° del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
UDITI gli interventi; 
 
CON voti favorevoli n. 8, contrari  n. ////, espressi per alzata di mano da n. 8 Consiglieri votanti su n. 
11 Consiglieri presenti, astenuti n. 3 (Malvestio A.; Tombacco F.; Bertoldo D.). 
 
 

DELIBERA 
 
 
Di approvare integralmente la su estesa proposta di deliberazione. 
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PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 
 
Visto: si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 
deliberazione. 
 
 
 
Massanzago, li 02-07-2014 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 NOVELLO LUCIANA 
 

***** 
 
 
 
 
 
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE 
 
Visto: si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile della presente proposta di 
deliberazione. 
 
 
 
Massanzago, li 02-07-2014 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 ECONOMICO FINANZIARIO 
 MALVESTIO MANUELA 
 

***** 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
 IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO GENERALE 
 SCATTOLIN STEFANO  CELEGHIN D.SSA NADIA 
 
 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
Reg. pubbl. n. _________ 
 
Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Messo che copia della 
presente delibera viene affissa all’Albo Pretorio comunale per la pubblicazione di 15 gg. consecutivi 
dal 27-08-2014        al 11-09-2014 
 
Massanzago, li 27-08-2014 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
 CELEGHIN D.SSA NADIA 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
Si certifica che la presente deliberazione, pubblicata a norma di legge all’Albo pretorio, senza 
riportare denunce di illegittimità, è divenuta ESECUTIVA il 07-09-2014. 
 
Massanzago, li 18-09-2014 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
 ZAMPIERI DOTT.GIOVANNI 
 


